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NellÊUnione europea 
si vivono tempi segna-
ti dallÊincertezza. Pochi 
mesi fa, dopo la firma 
della Costituzione eu-
ropea, sembrava che le 
difficoltà fossero supe-
rate ma poco dopo, il no 
dei cittadini francesi ed 
olandesi alla Costituzio-
ne europea,ci ha riempi-
to di dubbi e perplessità 
e non poteva essere  al-
trimenti visto che questo 
NO era espressione del-
la maggioranza dei cit-
tadini di due degli stati 
fondatori della U.E.

˚ un dato di fatto che 
più di una dozzina de-
gli stati membri abbia-
no ratificato il trattato 
costituzionale,ma è an-
che vero che la maggio-
ranza degli stati  invece 
di continuare i processi 
nazionali di ratifica del 
trattato,si apprestano a 
sospenderli. Per alcuni 
governi, il NO franco 
 olandese, è stato una 

manna. Non sto pensan-
do solo al Regno Unito 
dove è improbabile un 

risultato referendario 
favorevole alla Costitu-
zione ma ad altri stati, 
alcuni dei quali appena 
entrati a far parte del-
lÊUnione Europea il che 
provoca una certa sor-
presa e rende manifesto 
il contrasto tra lÊentu-
siasmo dei loro leader 
e lÊindifferenza,apatia o 
rifiuto dei loro cittadini 

verso lÊUnione e la loro 
entrata nella stessa.

Il rifiuto di Fran-
cia ed Olanda verso la 
Costituzione,ha aperto 
una riflessione che su-
pera le ragioni di mera 
politica interna. Forse 
il loro NO significa ri-
fiuto verso tutto ciò che 
è stato costruito a parti-
re dal 1951? o , significa 

semplicemente che non 
vogliono spingersi più 
in là e ritengono la co-
stituzione non necessa-
ria forse, anche perché 
blocca le loro aspira-
zioni? E,cosa dobbiamo 
fare affinché i francesi , 
gli olandesi e i cittadini 
degli altri stati membri 
diano il loro appoggio 
al trattato? ˚ sufficien-
te il semplice accanto-
namento del problema 
perché si risolva?

Le perplessità au-
mentano di fronte al 
fatto che la UE  non ha 
bloccato il processo per 
il suo ampliamento. Ro-
mania e Bulgaria hanno 
firmato i rispettivi trat-
tati di adesione che fis-
sano la loro entrata per 
lÊanno 2007 . La Croa-
zia sembra aver supe-
rato gli ostacoli che ne 
impedivano lÊadesione 
e finalmente, nellÊotto-
bre 2005 dopo tesi ne-

Italia/Congresso CGIL. 
Riprogettare il no-
stro paese
di Rosa Pavanelli, Segretaria naziona-
le FP CGIL

LÊItalia di Berlusconi ha rag-
giunto un livello di crisi che investe 
tutti gli ambiti della società.

Nonostante lÊearly warning del-
le istituzioni europee per lÊinaffida-
bilità dei suoi conti pubblici, il go-
verno ha continuato a percorrere la 
sua strada, aggravando la situazio-
ne economica del Paese, (aumento 
del debito, calo della produzione e 
crescita zero, riduzione dei consu-
mi⁄) e peggiorando sensibilmen-
te le condizioni di vita di milioni 
di cittadini. Lavoratori e pensiona-
ti, inoltre,  scontano il preoccupan-
te e incontrastato aumento dei prez-
zi, la  riduzione dei servizi pubblici 
che determina costi sempre mag-
giori per le famiglie che devono ri-
correre a prestazioni assistenziali e 
sanitarie.

E un milione e mezzo di lavora-
tori pubblici attendono da 21 mesi 
il rinnovo del contratto nazionale!!

In questo quadro, il governo ha 
liquidato in poche ore le dimissio-
ni del Ministro dellÊEconomia Si-
niscalco, il suo rimpiazzo con lÊex 
ministro Tremonti (principale re-
sponsabile del disastro economico 
italiano) mentre continua a restare 
immobile nei riguardi del Governa-
tore della Banca centrale, su cui pe-
sa il sospetto di averre favorito un 
gruppo di speculatori nella scalata 
ad alcuni istituti bancari. 

La settimana scorsa, lo spettaco-
lo desolante di questo scandalo si è 
mostrato agli occhi delle istituzioni 
e dellÊopinione pubblica di tutto il 
mondo  in occasione della riunio-
ne del Fondo Monetario Interna-
zionale, contribuendo ad aumentare 
il discredito e la perdita di affida-
bilità dellÊItalia nel contesto inter-
nazionale. 

Nel frattempo, il governo si ap-
presta a varare una legge finanzia-
ria centrata sostanzialmente sul ta-
glio della spesa pubblica, che, con 
6 miliardi di euro in meno di tra-
sferimenti a regioni e comuni,  2,5 

Francia. Il X 
congresso della 
federazione In-
terco CFDT
di Didier Lahais

La federazione IN-
TERCO CFDT ha tenuto 
il suo decimo congresso 
a maggio 2005. INTER-
CO Ille e Vilaine era pre-
sente con una delegazione 
di cinque persone. Questo 
congresso si è svolto in un 
contesto assai particolare. 
Il primo motivo è lega-
to alla partenza di Alexis 
GUENEGO, segretario 

generale dal 1991, che 
entrato a far parte delle 
segretaria confederale al 
fianco di François CHE-
REQUE (segretario gene-
rale CFDT). Il suo com-
pito sarà quello i promuo-
vere la sindacalizzazione, 
scopo prioritario della 
CFDT. Il raddoppio dei 
iscritti alla federazione 
INTERCO gli permetterà 
di lavorare con un credito 
non contestabile. 

Il secondo motivo è 
stato quello del referen-
dum sul trattato costitu-
zionale Europeo. Tema 
poco discusso, eccetto 

Svizzera. Un 
altro passo ver-
so lÊEuropa!
di Graziano Pestoni 

Con 1'457'807 SI e 
1'146'784 NO, il 25 set-
tembre 2005 il popo-
lo svizzero ha accolto 
lÊestensione della libera 
circolazione delle per-
sone ai dieci nuovi Pae-
si dellÊUnione europea, 
prevista da un accordo 
bilaterale sottoscritto tra 
lÊUE e la Svizzera.  Il vo-
to è stato reso necessario 
in seguito ad un referen-
dum abrogativo lancia-

to dagli ambienti di de-
stra, in particolare quelli 
xenofobi. Anche alcune 
frange sindacali e alcuni 
ambienti di sinistra hanno 
tuttavia sostenuto il refe-
rendum. 

Concretamente la scel-
ta sottoposta ai cittadi-
ni riguardava lÊestensione 
della libera circolazione 
delle persone, già in vigo-
re da oltre un anno con 15 
Paesi dellÊUnione europea 
(380 milioni di abitanti), 
ai nuovi membri dellÊUE, 
ossia ad altri 75 milioni. 
Il pacchetto in votazione 

BOLKESTEIN
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In Spagna, la preoccupazione per 
la sicurezza nei luoghi di lavoro,ha 
vissuto fasi distinte. Inizialmente 
ci si preoccupava solo delle perso-
ne che avevano sofferto un infortu-
nio sul lavoro poi, la priorità diven-
ne quella di lavorare in modo sicuro 
e in condizioni igieniche adeguate, 
si parlava infatti di „Sicurezza ed 
igiene nei luoghi di lavoro‰. Do-
po molteplici proposte e pressioni 
da parte dei Sindacati maggiorita-
ri, specialmente da parte di CC.OO.  
per modificare lÊ approccio al pro-
blema, si arrivò nellÊanno 1995 alla 
promulgazione della Legge di Pre-
venzione dei Rischi che considera-
va molti degli aspetti che da tempo 
rivendicavamo e che, in un certo 
senso,rivoluzionò il mondo della si-
curezza lavorativa:

LÊambito di applicazione del-
la legge include, per la prima 
volta,anche il personale funziona-
rio delle Amministrazioni pubbliche 

anche se con alcune limitazioni che, 
a nostro avviso, dovrebbero essere 
eliminate

Si struttura e pianifica lÊattività 
di prevenzione e si propone la crea-
zione del Servizio di Prevenzione 
per le aree di sicurezza, igiene, ergo-
nomia e psico sociologia, oltre alla 
vigilanza sulla salute.In tal senso si 
modifica anche il concetto di visita 
medica in relazione allo stato di sa-
lute dei lavoratori e alle condizioni 
di lavoro.

Altri aspetti di novità, che pre-
sumibilmente motivarono il ritardo 
della sua applicazione,sono rappre-
sentati dal coinvolgimento dei lavo-
ratori e delle loro rappresentanze.   

Per quanto riguarda la ammini-
strazioni pubbliche,oltre alle restri-
zioni segnalate, ce ne sono altre ad 
esempio lÊispettorato del lavoro ,in 
caso di mancata applicazione della 
normativa in materia di prevenzio-
ne, non può applicare nessun tipo 

di sanzione economica nei confronti 
dellÊinadempiente ma solo, intimar-
gli il rispetto delle norme  seguen-
do un iter molto complicato. Tutto 
ciò,unito alla difficoltà di cambiare 
la mentalità vigente, fa sì che ancora 
oggi molti dipendenti pubblici sia-
no vittime di infortuni o di malattie  
causate delle cattive condizioni nelle 
quali lavorano.

Inoltre, un altro problema deriva 
dal fatto che la normativa viene ap-
plicata in maniera diversa a seconda 
che si tratti di amministrazione Sta-
tale, Autonoma o Locale. Pratica-
mente vi è una netta separazione tra 
la norma e la sua applicazione.

A livello normativo oltre alla 
legge menzionata,opportuni decre-
ti hanno sviluppato e regolato più 
dettagliatamente gli aspetti legati al-
la sicurezza, allÊutilizzo dei prodotti 
chimici, ai residui etc.

Ma nonostante gli indubbi mi-
glioramenti, la sfida  ancora aperta è 
quella relativa ai rischi psico-sociali  
che tanta importanza rivestono per i 
dipendenti delle amministrazioni.      

Massa-Carrara. I lavoratori del 
Ministero della Difesa rinsaldano 
il loro legame con il territorio
di Gian Piero Gianpietri

 La Lunigiana lembo estremo della terra di Toscana, 
confinante con la provincia di La Spezia e lÊEmilia, ha 
rappresentato sin dallÊEpoca della II Guerra Mondiale 
il naturale bacino di sviluppo di attività legate allÊin-
dustria bellica (munizioni ed esplosivi) che aveva nella 
Marina Militare e nellÊEsercito i primi operatori.

Così quando il comprensorio industriale di La Spe-
zia, divenne lÊarea di riferimento dove svolgere alcu-
ne delle attività di questo ramo di industria, che tratta 
il munizionamento della Marina Militare e delle altre 
Forze Armate (OTO Melara in principal modo) e del 
Ministero della Difesa, la terra di Lunigiana ha man-
tenuto e sviluppato un suo ruolo attraverso gli insedia-
menti militari qui localizzati. 

Lo Stabilimento della Marina Militare di Aulla dal 
suo insediamento, avvenuto qui ai primi degli anni ses-
santa, ha mostrato da subito un forte radicamento con 
questo territorio, rinsaldando una vocazione di produ-
zione e lavorazioni sugli esplosivi e munizioni per la 
flotta Navale.

Il susseguirsi di modifiche di assetto organizzativo 
(ristrutturazioni) del Ministero Difesa non hanno mai 
scalfito questo legame; tantÊè che oggi il 95% del per-
sonale che opera in questa Struttura oggi è nativo e resi-
dente in Lunigiana, questo Stabilimento rappresenta in 
termini occupazionali (dati alla mano) il primo insedia-
mento industriale della Provincia di Massa Carrara.

A metà degli anni novanta i Governi, a fronte di una 
situazione politica ed internazionale, che ha mutato gli 
orizzonti militari ed anche per razionalizzare le risorse 
economiche destinate alla Difesa, avevano improntato 
una strategia di forte riduzione dello strumento di lavo-
ro che operava sulle manutenzioni, revisioni e collaudi 
del materiale di munizionamento del Ministero, 

Ci fu quindi la necessità di incidere fortemente su 
queste scelte per evitare che lÊoblio del declassamento 
dello Stabilimento di Aulla portasse questo ad una mor-
te certa, per assenza di risorse sia umane, sia materia-
li che economiche. Questo dato, si è oggi consolidato 
dalla emanazione di Decreti di struttura (atti legislativi) 
che ne qualificano e quantificano la composizione, de-
finendone compiti e priorità in campo militare rispetto 
ad altre analoghe realtà.

Questo obiettivo è stato raggiunto grazie allÊimpe-
gno espresso in prima persona dalle Rappresentanze 

15 settembre 2005:
in tutta la svizzera 
si è manifestato 
per difendere il 
servizio pubblico
di Graziano Pestoni

Il 15 settembre scorso, in tut-
ta la Svizzera, si sono svolte ma-
nifestazioni in favore del servi-
zio pubblico in seguito ad un ap-
pello lanciato dai sindacati della 
funzione pubblica e da molte as-
sociazioni di utenti, di pazienti, 
di cittadini preoccupati per il de-
grado dei servizi pubblici offerti 
alla popolazione.

 Da una decina di anni, infat-
ti, la maggioranza delle Autorità 
politiche svizzere prosegue una 
triplice politica, nefasta per lÊin-
sieme dei cittadini:

- di regali fiscali a favore dei 
più ricchi; 

- di smantellamento dei servi-
zi, di riduzione delle prestazioni 
sociali, sanitarie, amministrati-
ve, scolastiche, attraverso la ri-
duzione degli effettivi, false ri-
forme e privatizzazioni;

- di peggioramento delle con-
dizioni di lavoro per centinaia di 
migliaia di dipendenti della fun-
ziona pubblica.

 Tutto ciò ha comportato pre-
carietà, povertà, insicurezza per 
la popolazione.

 Le privatizzazioni e le  tra-
sformazione in società anonime 
di importanti aziende pubbliche 
hanno provocato migliaia di li-
cenziamenti e il peggioramento 
dei servizi. Da centÊanni tutto il 
mondo invidiava i servizi pub-
blici della Svizzera: qualità, ri-
gore, puntualità, rispetto dei 
cittadini erano le loro caratte-
ristiche. Ora la Svizzera sta di-
ventando famosa per le disav-
venture:  fallimento della com-
pagnia nazionale di aviazione 
(la Swissair), black-out energe-
tico, black-out ferroviario di 24 
ore consecutive, disfunzioni nel-
le telecomunicazioni.

La qualità dei servizi non 
sembra tuttavia interessare alle 
autorità Elvetiche. Ora stanno 
infatti tentando di privatizzare 
le aziende elettriche, il settore 
sanitario, perfino il servizio di 
pulizia degli uffici statali. In-
somma, tutto quanto può essere 
redditizio.

di Enrico Fraschini

La contrattazione nelle aziende 
sanitarie  si svolge in un contesto di 
grande preoccupazione per le politi-
che governative di attacco al sistema 
sanitario pubblico, che si manife-
stano attraverso la limitazione della 
spesa ed il non rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro scadu-
to da 22 mesi.

In questo quadro politico, la pri-
ma parte della Contrattazione inte-
grativa relativa ai fondi economici  
nella  Azienda sanitaria di Massa 
Carrara, ha visto la CGIL impegna-
ta sulla definizione dei compensi per 
lavoro straordinario, particolari con-

dizioni di disagio; fondo della pro-
duttività collettiva, miglioramento 
dei servizi e premio della qualità 
delle prestazioni individuali; finan-
ziamento fasce retributive, posizio-
ni organizzative, del valore comune 
delle ex indennità di qualificazione 
professionale e indennità professio-
nale specifica.

Fin dalle prime fasi della trattati-
va come CGIL avevamo la consape-
volezza che questÊimporto sarebbe 
stato determinante per raggiungere 
degli accordi favorevoli per il lavo-
ratore, era necessario incrementare 
lÊart. 31, in quanto le risorse distri-
buite su questo fondo sono pensio-
nabili a differenza di quelle contenu-

te negli art. 29 e 30. Alla fine della 
trattativa tecnica (si sono succeduti 
diverso tavoli tecnici con lÊAzienda) 
il residuo sullÊart. 31 per il 2004 am-
montava a €1.673.994.

Come CGIL avevamo un solo 
obbiettivo per quanto andava a ri-
guardare la parte economica :

 il riconoscimento di una fascia 
economica a tutti i lavoratori (circa 
85 euro al mese) , avevamo la con-
sapevolezza che le risorse erano suf-
ficienti ma che lÊAzienda ci avrebbe 
ostacolato, (⁄addio schede di va-
lutazione), noi avevamo la certezza 
che dividere il personale tra serie A 
e serie B avrebbe contribuito non ad 

Contrattazione integrativa aziendale della 
FP CGIL Sanità di Massa Carrara

La sicurezza nei luoghi di lavoro in 
Spagna e nella Comunità Valenciana
di Gloria Rodriguez

(segue a pag. 8)
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La fine della II Guerra 
Mondiale e la consapevolez-
za dei soprusi e delle violenze 
arrecate da questa, ha portato 
nel 1948 alla creazione della 
Carta dei Diritti Umani. Da 
quel momento in poi, le va-
rie Nazioni hanno adeguato 
le proprie leggi e Costituzioni 
a tale Carta fondata sui dirit-
ti di Uguaglianza e di Libertà, 
in opposizione ad ogni forma 
di violenza. In verità, lÊItalia 
non ha ancora approvato (pro-
poste di legge ferme in Parla-
mento) leggi che tutelino con-
tro la violenza psicologica sul 
luogo di lavoro (Mobbing). 
Mobbing è una parola inglese 
che proviene dal latino „mo-
bile vulgus‰ che significa „il 
movimento della gentaglia‰. 
Il „Mob‰, termine molto usa-
to dagli storici, è un conflitto 
sociale senza capo, una rivol-
ta plebea. ˚ dunque da „Mob‰ 
che si arriva a „Mobbing‰ cioè 
lÊassalto di un gruppo (mob-
ber o one-up) ad un indivi-
duo (mobbizzato o one-down) 
considerato il più bravo, il più 

ambizioso o il nuovo arriva-
to; insomma un pericolo. Il 
MOBBING è, dunque, una 
forma di terrore psicologico 
che viene esercitato sul posto 
di lavoro. Esso può assumere 
diverse forme: dallÊemargina-
zione alla diffusione di mal-
dicenze, dallÊassegnazione di 
compiti dequalificanti al sa-
botaggio del lavoro. Secon-
do gli esperti, esistono due 
tipi di Mobbing: Orizzontale 
e Verticale. Il mobbing oriz-
zontale si ha quando avviene 
tra colleghi di pari grado. Un 
gruppo cerca di emarginare 
un collega con tecniche sotti-
li e invisibili utilizzando, per 
esempio, battute o isolandolo, 
comportamenti che in alcuni 
paesi, come quelli Scandina-
vi, la Gran Bretagna o gli Sta-
ti Uniti, sono condannati. Il 
mobbing verticale si ha quan-
do la persecuzione psicologi-
ca proviene dal vertice lavora-
tivo, quando, cioè, un capo o 
un datore di lavoro si accani-
sce contro un suo dipendente 
per costringerlo a licenziarsi. 

˚ più facile dimostrare lÊesi-
stenza di un mobbing vertica-
le che di un mobbing orizzon-
tale in quanto il primo sfocia 
in atti tipici quali demansio-
namento, trasferimento o li-
cenziamento illegittimo, il se-
condo, essendo compiuto da 
colleghi che formalmente non 
hanno nessun potere formale 
con cui fare pressione è meno 
evidente in quanto i colleghi 
attuano atti atipici ma formal-
mente non illegali. Il fenome-
no del Mobbing ha acquisito 
importanza solo dagli anni 
ottanta in poi quando medici 
del lavoro, sindacalisti e par-
lamentari, hanno scoperto che 
dietro alle depressioni, agli 
attacchi di panico, ai sudo-
ri, alla perdita di capelli o di 
identità, ci sono le angherie di 
colleghi e capi, consumate nel 
chiuso degli uffici. Un terro-
re psicologico, una guerra dei 
nervi capace di trasformare un 
semplice lavoratore in una vit-
tima. Oggi lÊItalia e molti altri 
paesi europei, necessitano di 
leggi, approvate dalle Came-
re, nel più breve tempo possi-
bile, contro la violenza psico-
logica sul lavoro. 

MOBBING TRA 
STORIA E MODERNIT¤
di Cinzia Di Matteo. Università degli Studi di Napoli Federico II

Un caso concreto
di Alfredo Marquéz del Pozo

Tutto è cominciato per lo 
meno sette anni fa, quando la-
voravo in un centro elaborazio-
ne dati della Comunità Valen-
ciana e ricoprivo un incarico 
di responsabilità. Senza motivi 
apparenti, senza prove né a cau-
sa di perdite di dati, un giorno 
mi accusarono di manomettere 
i macchinari e diedero incari-
co di dimostrarlo ad unÊimpre-
sa privata.

Nello stesso tempo il mio 
superiore cominciò a mettere in 
atto una serie di comportamenti 
tendenti a logorarmi e screditar-
mi praticamente, tendenti a „to-
gliermi di mezzo‰. Mi negarono 
di portare avanti qualsiasi tipo 

di lavoro, di poter andare in fe-
rie con la scusa della necessità 
di servizio e, di fronte a questa 
situazione, il comportamento 
dei  miei colleghi si limitava al-
la semplice indifferenza.

Un giorno, pur non essendo-
ne stato informato e tanto meno 
invitato a partecipare, mi pre-
sentai ad un corso di aggiorna-
mento rivendicando la mia par-
tecipazione in quanto capace e 
meritevole al pari degli altri col-
leghi ma ne fui espulso assieme 
ad altre persone che, come me, 
non erano state invitate.

A partire da quel momento 
e come conseguenza di ciò che 
era successo, fu aperto un pro-
cedimento disciplinare nei miei 
confronti che mi sanzionò con 
dieci giorni senza corrispettivo 

e, per quattro anni non mi asse-
gnarono alcun incarico. Duran-
te quel periodo ottenni lÊappog-
gio di alcuni colleghi,che per 
questo furono oggetto di tali 
angherie;alla fine decidemmo 
di denunciare i fatti allÊorga-
no preposto(Consellerìa) affin-
ché venissero adottate misu-
re per sanare la situazione ed 
anche perché,la violenza cui 
eravamo sottoposti,fosse rico-
nosciuta come tale però lÊuni-
ca cosa che abbiamo ottenu-
to è stato il trasferimento ad 
altri incarichi,sempre di re-
sponsabilità, dei nostri aguzzi-
ni che continuano ad operare 
indisturbati,lÊunica cosa che è 
cambiata sono i soggetti della 
loro violenza.   

Francia. Dalle molestie 
morali alla sofferenza 
sul lavoro
di Didier Lahais

˚ il libro della psichiatra Marie-
France Hirigoyen intitolato „ le mo-
lestie morali‰ scritto nel 2000, che 
ha portato a conoscenza del grande 
pubblico lÊesistenza del problema 
delle molestie morali, nellÊimpresa, 
ma anche nella famiglia e in parti-
colare modo nellÊinsieme delle re-
lazioni umane. Questo libro ha, nei 
fatti, sdoganato questo vocabolo. 
Numerosi giornali hanno pubblica-
to fascicoli su questo tema ed hanno 

aperto i loro spazi alle testimonian-
ze delle vittime . Numerose confe-
renze, tenute dalla Hirigoyen e da 
altri specialisti sono stati momento 
di dialogo, di scambio, di presa co-
scienza di un fenomeno presente, e 
di riconoscimento di quelle perso-
na che lo subiscono, lÊhanno subito 
o che potrebbero subirlo ancora. Le 
molestie morali nel mondo del lavo-
ro sono divenute, assai rapidamente, 
di dominio mediatico. Fenomeno 
nuovo, in crescita congiuntamente 
alla scarsità di lavoro, allÊaumenta-
re dello stress, alla diminuzione di 
potere dÊacquisto allÊinasprimento 
delle relazione sociali e interperso-

nali? O come succede spesso è sta-
to il successo del libro a rivelarne 
lÊesistenza? 

Il libro ha consentito di fare co-
noscere, tramite i media, una realtà 
nascosta e di dare a questo fenome-
no una consistenza e di conseguen-
za permettere al legislatore, al sin-
dacalista, al medico, e al responsa-
bile delle risorse umane di prendere 
in considerazione questo fenomeno 
e di agire.

 Non si tratterà più  per fortuna  
di fantasmi di vittime immaginarie, 
„pettegolezzi‰, di casi di emargina-
zione ma di un fenomeno identifica-
to, denominato sia a livello medico 

(segue a pag. 7)

Violenza al quotidiano
di Gianfranco Brevetto

Andare al lavoro, restarvi, avere contatti con 
i colleghi, con i cosiddetti „capi‰, lavorare, sono 
azioni quotidiane che per molti di noi sono svolte 
nella più assoluta routine, tutto sommato prevedi-
bili e compatibili con la propria esistenza. Si tratta 
sostanzialmente di ambienti con regole definite, 
in cui ognuno occupa o dovrebbe occupare il po-
sto assegnatogli, lÊorganizzazione e la definizione 
dei propri ruoli dovrebbe garantirne il funziona-
mento. Le regole di organizzazione della struttu-
ra e del personale in effetti dovrebbero prevedere 
tutto in ambito aziendale: la fisiologia e la pato-
logia. LÊideologia e la prassi manageriale ne do-
vrebbero sviluppare lÊefficienza con la piena ade-
sione alla cosiddetta „mission‰ dellÊimpresa.

Ma se si prescinde da alcuni anacronistici svi-
luppi delle teorie manageriali in senso faustiano 
(lÊadesione alle mission coinvolge tutta la vita 
del lavoratore) appare molto più reale ammette-
re che allÊinterno dei luoghi di lavoro alle strate-
gie aziendali si sommano quelle individuali e di 
gruppo. Le predisposizioni, i caratteri, le simpa-
tie, i comportamenti individuali e collettivi fina-
lizzati, costituiscono regole non scritte e vigenti. I 
conflitti sono allÊordine del giorno.

Una certa visione dellÊimpresa, segnata dalla 
illusione corporativa e manageriale, tende a ne-
gare che nellÊazienda vi possano essere conflitti e 
violenze. Il mobbing, la violenza morale, la vio-
lenza sessuale, lo stress, il conflitto in genere, so-
no elementi da sottacere, da ridimensionare. La 
vittima o le vittime assumono un ruolo ambiguo, 
spesso colpevolizzate ed emarginate. La sacrali-
tà del luogo di lavoro non ammette alcuna rego-
la che non sia quella manifesta e dichiarata. Il re-
sto fa parte di qualcosa di inammissibile e perciò 
produttrice di effetti ancora più violenti e perver-
si. In buona parte delle legislazioni nazionali eu-
ropee questa violenza non è né riconosciuta né 
sanzionata, i costi ricadono quasi sempre esclu-
sivamente sul singolo lavoratore o sulla colletti-
vità indirettamente in termini di giorni di malattia 
retribuita. Il sindacato spesso, confessiamolo, o si 
trova impotente o in quanto attore delle dinami-
che aziendali tende a relegare, a ridimensionare, 
se non addirittura a favorire attraverso scelte in-
terne a queste dinamiche. Tutto tace. Il silenzio 
regna a Varsavia.

La nostra scelta di dedicare una parte di questo 
numero al mobbing vuole essere un segnale diver-
so. Un modo per esser vicini a chi soffre e a chi è 
vittima. Un gesto di solidarietà e di impegno.

Speciale MobbingSpeciale Mobbing

Defi nizione di 

molestia morale

S’intende per molestia mo-
rale i ripetuti atti nei confron-
ti di una persona, che hanno 
come effetto la degradazione 
delle condizione del lavoro, 
che intaccano su i suoi dirit-
ti e la sua dignità, alterano la 
sua salute fi sica o mentale e 
compromettono il suo futuro 
professionale. Il funzionario 
colpevole di molestie morale 
può essere possibile a san-
zioni disciplinari. Può anche 
essere perseguibile in giudi-
zio, secondo l’articolo 222-
33-2 del codice penale. 
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Svizzera: come 
viene affrontato il 
mobbing
di Rezia Boggia   
segreteria SSP/VPOD

Le pubblicazioni delle prime 
ricerche sul mobbing effettuate 
da Heinz Leymann in Svezia nei 
primi anni novanta, hanno attira-
to lÊattenzione del pubblico sviz-
zero nel 1994. Grazie a questÊin-
chiesta, il ricercatore ha, infatti, 
stabilito che il 3.5% dei lavoratori 
è vittima del mobbing. Si è potuto 
quindi stabilire che in Svizzera, su 
3.6 milioni di salariati, il numero 
dei casi è tra i 126.000 e 150.000.

Gli strumenti legali per com-
battere il fenomeno figurano in 
diverse leggi, in più settori del 
diritto. LÊarsenale giuridico di-
sponibile è differente secondo la 
natura del contratto di lavoro, che 
può essere di diritto privato, retto 
essenzialmente dal Codice delle 
obbligazioni, o di diritto pubbli-
co, retto dalle leggi federali, can-
tonali o comunali sulla funzione 
pubblica.

Il principio di protezione della 

personalità e la responsabilità del 
datore di lavoro, contenuto nella 
Legge federale sul lavoro si ap-
plica, però, sia al settore privato, 
sia al settore pubblico. Negli ulti-
mi anni, parecchi Cantoni si so-
no, pertanto, dotati di regolamenti 
per proteggere meglio i dipenden-
ti e hanno istituito degli uffici di 
consulenza dove la persona si può 
rivolgere, nel caso si senta vittima 
di mobbing.

Nel settore privato, il Codice 
delle obbligazioni prevede che il 
datore di lavoro deve rispettare e 
proteggere la personalità del lavo-
ratore. In alcuni contratti colletti-
vi di lavoro nazionali, negli ultimi 
anni, sono state inserite disposi-
zioni precise in caso di mobbing. 

Il Codice penale contiene, inol-
tre, numerose disposizioni appli-
cabili anche nelle situazioni di 
mobbing. Il diritto penale, oltre ad 
interessare lÊautore del mobbing, 
permette di denunciare il datore di 
lavoro, anche se non ha commesso 
questi atti, per non avere intrapre-
so nulla al fine dÊevitare la com-
missione del reato.

A causa della complessità del-
la materia, nel determinare e pro-

vare atti di mobbing, pochi casi 
sono approdati al Tribunale fe-
derale. Il caso più clamoroso del 
1998, è stato quello di unÊeduca-
trice per la prima infanzia che ha 
subito, per più di un anno, da par-
te del datore di lavoro, ingiurie, 
minacce e propagazione di „ru-
mori‰ che non ci stava più con la 
testa. Il Tribunale, nella sua de-
cisione, ha stabilito che donna è 
stata gravemente offesa nella sua 
personalità, sotto forma di mole-
stia psicologica e ha condannato 
il datore di lavoro a rifondere la 
vittima la somma di fr. 5.000,00.

La prevenzione contro lo svi-
luppo del fenomeno sui posti di 
lavoro rimane un punto cardi-
ne. Per questo motivo, a livello 
federale, il Segretariato di stato 
dellÊeconomia  seco- è incari-
cato dellÊalta sorveglianza per il 
rispetto delle esigenze in materia 
di protezione della salute previste 
dalla Legge sul lavoro. Egli ha 
elaborato un sondaggio naziona-
le sul fenomeno, dal quale è in se-
guito scaturito un opuscolo infor-
mativo che tratta in modo esausti-
vo la tematica.

Spagna: il mobbing 
nelle Pubbliche Am-
ministrazioni
di Consuelo Jarabo Latorre

Ci sono situazioni che esistono 
da sempre e sulle quali vige unÊas-
soluta rassegnazione da parte di chi 
le soffre, per lo meno fino a quan-
do a tali situazioni non è attribuito 
un proprio nome. Questo è ciò che è 
successo con il mobbing o violenza 
psicologica sul posto di lavoro.

DallÊentrata in vigore della „Ley 
de prevenciones de riesgos labora-
les‰ (Legge di prevenzione dei rischi 
derivanti dal lavoro) nel febbraio del 
1996, in Spagna si è cominciato a 
lavorare sulla pianificazione della 
prevenzione e specialmente, sulla 
valutazione dei rischi fisici, biologi-
ci e chimici al fine di migliorare la 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Non 

si sono però fatte valutazioni dÊalcun 
tipo sui rischi psico sociali e questo 
perché, riconoscere la loro esistenza, 
da un lato suppone di doverli elimi-
nare attraverso la modifica dellÊor-
ganizzazione del lavoro e dallÊaltro, 
dimostra che il sistema è malato. Tra 
i rischi psico sociali cÊè il sopracci-
tato mobbing.

In Spagna non esiste una norma-
tiva specifica da applicare nei casi 
di mobbing nonostante il PSOE ab-
bia presentato una proposta di legge 
che, però, non è stata discussa dal 
Parlamento, mentre lo è in alcune 
Comunità Autonome.

LÊoffensiva nei casi di mobbing, 
si sviluppa su diversi fronti:
- Sindacale: attraverso gli orga-
ni di partecipazione (comitati di 
sicurezza)che operano direttamen-
te di fronte allÊamministrazione.
- Denunciando allÊispettorato del 
lavoro il mancato rispetto della 
legge di Prevenzione

- Giuridica di fronte ai tribuna-
li per via civile e se accettata per 
via penale.

Ai funzionari però, è preclusa la 
strada della denuncia allÊIspettorato 
del Lavoro infatti, secondo quanto 
stabilito dalla direzione di tale or-
gano, le loro richieste non possono 
essere attese visto che la loro condi-
zione non è regolata dallo statuto dei 
lavoratori ma, dalla Legge di Fun-
zione Pubblica che non prevede la 
figura dellÊIspettorato.

Rimane unÊultima strada, quella 
della trattativa ed infatti, negli ultimi 
contratti collettivi ed accordi riguar-
danti le Amministrazioni Pubbliche, 
si introducono da un lato, proposte 
volte a prevenire il mobbing e la 
creazione della figura del mediatore 
e dallÊaltro, si riconosce il mobbing 
come una violazione grave e come 
tale passibile di procedimento disci-
plinare e di sanzione. 

Mobbing Spagna. 
La posizione del 
sindacato
Di Cosuelo Jarabo Latorre, Segretaria 
della sicurezza nei luoghi di lavoro e del 
medio ambiente

Non è semplice prendere posizione 
di fronte ad una situazione di violenza 
psicologica o mobbing.

Nella maggior parte dei casi quan-
do la vittima si rivolge al sindacato è 
già totalmente coinvolta e scossa, al-
cune volte è in malattia (con regola-
re certificato medico per depressione, 
stress o ansia provocati dal luogo di 
lavoro) ed in ogni caso ha la necessità 
di raccontare quello che sta succeden-
do e sentirsi compreso e rassicurato da 
qualcuno, normalmente un collega.

Nella maggior parte dei casi, dopo 
avere appurato che si tratta di un ca-
so di mobbing, cosa non semplice, il 
procedimento andrà avanti lentamen-
te e per mesi, a causa della condizione 
della vittima e della sua paura che gli 
altri sappiano.

La prima mossa del sindacato è il 
tentativo di risolvere la questione in 
seno allÊazienda od organo nel quale 
si è verificato il mobbing, informando 
dellÊaccaduto i responsabili. Da quel 
momento, comincia un arduo lavoro : 
raccogliere prove e testimonianze per 
dimostrare che la violenza è reale, da-
to che la prima reazione è dÊincreduli-
tà e la seguente quella di minimizzare 
il problema, pensando che il tempo lo 
risolverà senza bisogno di interven-
ti esterni.

˚ poi necessario coinvolgere il per-
sonale addetto al servizio di preven-
zione, che deve prendere in considera-
zione la richiesta dei delegati sindacali 
e fare una valutazione dei rischi psi-
co sociali(se ancora non è stata fatta) 
e, proporre misure volte a sradicare la 
pratica del mobbing. Ci sono però oc-
casioni in cui i tecnici non vogliono 
certificare la presenza di mobbing, o 
lÊazienda non accetta le proposte fat-
tegli così, è necessario cambiare stra-
tegia e denunciare il fatto allÊIspttora-
to del lavoro e, in caso di prive docu-
mentali sufficienti, spronare la vittima 
a denunciare lÊabuso alla giustizia or-
dinaria, civile o penale.

Prima di procedere in tal senso, è 
necessario far conoscere a tutto il per-
sonale la situazione di mobbing, al fi-
ne di esercitare una certa pressione 
sullÊazienda che la induca a riflettere 
e la obblighi ad adottare misure di-
sciplinari nei confronti di chi opera la 
violenza. 

In realtà, sarebbe necessario un re-
golamento che vietasse il mobbing e, 
prevedesse la figura del mediatore nel 
caso si verificasse ugualmente ma, ad 
oggi, nessuna impresa ha preso in con-
siderazione tale tipo di proposta. 

Un caso (qua-
si) esemplare
di Stefano Testa, sindaca-
lista VPOD/SSP Ticino

Dimostrare di subi-
re mobbing è molto dif-
ficile,  sporgere querela 
contro il „mobbizzatore 
„ lo è ancora di più, viste 
le ampie lacune in que-
sto campo nella legisla-
zione svizzera. Il nostro 
sindacato  si trova spes-
so confrontato a casi di 
mobbing. E, proprio per 
lÊincertezza del diritto, 
cerca abitualmente di af-

frontarli attraverso la via 
sindacale tradizionale, 
ossia la trattativa.  Il caso 
che racconteremo è uno 
di questi.

Qualche tempo fa 
presso un comune della 
nostra regione, il respon-
sabile di un servizio ha 
fatto ripetute  „avances 
sessuali‰, non gradite,  
ad una sua collaboratrice 
. Dopo il rifiuto, il suo ca-
po ha cominciato a farle 
mobbing. formulando cri-
tiche, non fondate, sulle 
sue capacità professiona-
li: „sei unÊincapace, lavo-

ri male, non ti applichi‰. 
Fortunatamente lÊopera-
to di questa collega era 
sempre stato irreprensi-
bile. Ciò ha permesso di 
effettuare unÊapprofondi-
ta raccolta di dati e di te-
stimonianze. Il sindacato 
ha chiesto allÊinteressato 
successivamente di atte-
nersi ad un atteggiamento 
corretto, ma la situazione 
non  migliorava. Per que-
sto motivo  il sindacato si 
è  rivolto al membro del 
Municipio, responsabile 
del dicastero dove i fatti 
si svolgevano. Per evita-

re che questo politico non 
prendesse sul serio la si-
tuazione, lo abbiamo cor-
tesemente informato che 
se non fosse stata messa 
in atto  immediatamente 
una strategia per risolve-
re il problema, la VPOD 
avrebbe reso pubblica 
tutta la questione.

 Ne seguirono alcune 
riunioni con tutte le per-
sone interessate. Il   mob-
bizzatore, si è presentato 
allÊincontro  accompa-
gnato da un legale, dimo-
strando con questo com-

(segue a pag. 5)
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Il 27 ottobre 2005 è stato siglato 
un importante accordo per i lavora-
tori con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa. LÊaccor-
do sottoscritto fra le organizzazioni 
sindacali di categoria FP CGIL FPS 
CISL FPL UIL, RSU aziendale e lÊ 
Amministrazione Provinciale se-
gna una svolta nel difficile percor-
so di estensione dei diritti e tutele 
alle lavoratrici ed ai lavoratori con 
contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa (co.co.co). 

LÊaccordo si aggiunge al proto-
collo dÊintesa già sottoscritto per la 
stabilizzazione dei precari e vuol 
fare anche da apripista per la sot-
toscrizione in altri Enti locali della 
provincia dello stesso accordo.

LÊobiettivo comune che ha ani-
mato lÊaccordo è la tutela di tutte le 
forme di lavoro e la riaffermazio-
ne che il rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato deve essere la forma 
di reclutamento prioritaria in unÊot-
tica di miglioramento delle condi-
zioni generali di lavoro per tutti i 
lavoratori precari a cominciare dai 
collaboratori coordinati e conti-
nuativi.

I punti qualificanti dellÊintesa:
- Obbligo della forma scritta 

per ogni contratto di collaborazio-
ne con monitoraggio periodico del 

progetto;
- Compenso erogato mensil-

mente;
- riconoscimento di un periodo 

di riposo psico-fisico (ferie) di 60 
ore allÊanno retribuite;

- accesso alla formazione pro-
fessionale definita per il personale 
dipendente allÊinterno del monte 
ore contrattuale;

- riconoscimento di brevi malat-
tie documentate per un massimo di 
15 giorni allÊanno senza obbligo di 
recupero;

- Attivazione di polizze assicu-
rative e mutualistiche a parziale ca-
rico del committente;

- Garanzia allÊesercizio dei di-
ritti sindacali (assemblea, elezione 
dei propri rappresentanti ecc).

LÊimportanza di questo accor-
do assume ancora più valore se let-
to alla luce delle disposizioni con-
tenute nellÊultima finanziaria di 
Berlusconi che colpisce in modo 
drammatico 150 mila collaborato-
ri della pubblica amministrazione 
(ministeri, regioni, comuni, pro-
vince, università ed enti di ricerca) 
che rischiano di perdere il posto di 
lavoro. 

Di fatto stiamo oggi assistendo 
ad un paradosso: Il moltiplicarsi 
dei rapporti di collaborazione nel 

pubblico impiego è diretta conse-
guenza del blocco delle assunzioni 
degli ultimi 5 anni. Insomma, il go-
verno Berlusconi prima ha costret-
to le pubbliche amministrazioni ad 
assumere i lavoratori con contratti 
precari e, oggi, le costringe a licen-
ziarli prevedendo un taglio del 40% 
delle risorse destinate al personale 
precario. 

LÊaccordo sottoscritto il 27 ot-
tobre e, prima ancora, il Protocol-
lo dÊintesa sulla stabilizzazione dei 
precari con lÊindividuazione di un 
percorso certo per lÊassunzione a 
tempo indeterminato di 25 precari, 
sono le risposte locali alla ubriaca-
tura degli ultimi anni del „precario 
è bello‰. Al proliferare nella Pub-
blica amministrazione dei contratti 
di lavoro atipici, senza diritti e tu-
tele, sottopagati sta gradualmente 
affermandosi, grazie allÊazione del 
sindacato, in particolar modo della 
CGIL, la necessità di arginare il ri-
corso a contratti atipici, di indivi-
duare percorsi di stabilizzazione 
per lavoratrici e lavoratori, che di 
fatto coprono vacanze dÊorganico, 
partendo dallÊestendere alcuni di-
ritti e tutele propri dei contratti del 
personale assunto a tempo indeter-
minato.

Massa-Carrara. Firmato lÊaccordo per i precari dellÊAmmi-
nistrazione Provinciale. Un passo avanti contro la precarietà
Elena Beisso RSU Provincia di Massa-Carrara

Spagna. La regola-
rizzazione dei lavo-
ratori stranieri
Adelaida Conde Vega, Segretaria 
per le politiche sociali FSAP-PV

Tra il 7 di febbraio e il 7 di 
maggio del 2006 il governo spa-
gnolo ha portato a termine un la-
voro straordinario per regolariz-
zare la posizione degli immigra-
ti, sulla base di accordi con lÊas-
sociazione degli imprenditori( 
CEOE) e i sindacati più rappre-
sentativi (CC.OO e UGT).

Il processo era necessario af-
finché i lavoratori stranieri aven-
ti determinati requisiti ( lavo-
ro garantito per lo meno per sei 
mesi;permanenza in territorio 
spagnolo da una data precedente 
il 7 agosto 2004 e senza nessun 
carico penale pendente), potesse-

ro ottenere il permesso di lavoro 
e residenza.

Nonostante si siano re-
gistrate alcune anomalie ed 
imprevisti(code nei consola-
ti, difficoltà amministrative non 
previste etc⁄)durante il proces-
so, la nostra valutazione è posi-
tiva, si calcola infatti che circa 
400.000 persone abbiano legaliz-
zato la loro posizione nel nostro 
paese e questo suppone un pas-
so avanti per il processo dÊinte-
grazione sociale degli immigrati 
inoltre, ha permesso di far uscire 
allo scoperto migliaia di persone 
che si trovavano in una condizio-
ne di clandestinità e vulnerabi-
lità, oltre ad aver fatto affiorare 
una quantità consistente di lavoro 
sommerso.

Questo è stato il primo proces-
so che ha riguardato direttamente 
il mercato del lavoro, un processo 

conveniente e necessario se con-
sideriamo i dati forniti dal mini-
stro Jesùs Caldera secondo cui, al 
primo di gennaio cÊerano 14 mi-
lioni di cittadini aventi una situa-
zione amministrativa irregolare.

Ormai sono trascorsi più di tre 
mesi dalla conclusione di quel 
processo, ma ci troviamo ancora 
di fronte a pratiche ostruzioniste 
perpetrate da una minoranza di 
imprenditori che si sono rifiutati 
di assumere i lavoratori, che do-
po aver realizzato il procedimen-
to iniziale non ne hanno comple-
tato lÊiter ed altri ancora che non 
hanno neppure iniziato il proce-
dimento per la loro regolarizza-
zione e questa pratica ci fa capire 
che esistono ancora imprenditori 
interessati a mantenere i lavorato-
ri in situazione di schiavitù.

 

Francia. LÊarte di 
arrangiarsi e le sue 
contraddizioni

Visto che il lavoro non si crea per 
magia,il governo francese riscopre dopo 
averle criticate  le virtù del soste gno al-
lÊoccupazione⁄ anche nella pubblica am-
ministrazione.

Cosi arriveranno i cosi detti contratti del 
futuro  v ersione rimodernata dei CES, dei 
CEC e dei PACTES- nuovi dispositivi che 
hanno lo scopo di aiutare lÊinserimento delle 
persone scarsamente qualificate  senza con-
corsi . Veri posti di lavoro  o no, questi nuo-
vi arrivati costituisce un nuovo impegno per 
lÊINTERCO 35. Tutto quello che permette 
di lavorare a che fino ad oggi era escluso, o 
che rischiava di esserlo, interessa la nostra 
equipe sindacale. Con estrema vigilanza sul-
le modalità, gli stipendi, le condizione di la-
voro⁄ma senza ideologia!

Francia. Banca del tempo nelle 
pubbliche amministrazioni

Accumulare ore per usufruirne dopo, è 
lo scopo del „conto‰ risparmio tempo, già 
presente nel privato e che arriva oggi nella 
pubblica amministrazione in Francia. Come 
funziona : si mettono da parte fino a 22 gior-
ni allÊanno, in 5 anni negli enti locali e 10 
anni  nello stato. Si possono cosi utilizzare 
alcuni mesi, fino a un anno nello stato, per „ 
fare qualcosÊaltro‰⁄ o fare niente⁄

Le modalità vengono contrattate , per i 
funzionari territoriali, nelle singole collet-
tività..  Un contrattazione ulteriore, chiave 
per lÊimpiego, la riflessione sullÊorganizza-
zione del lavoro, lÊinquadramento⁄ Un te-
ma molto CFDT.   

 

Francia. La precarietà 
banale : il contratto di 
nuova assunzione

Rendere più dinamico lÊimpiego è una 
necessita che permette al governo di instau-
rare la precarietà. Le aziende con meno di 
venti operai possono dÊora innanzi assumere 
persone per un periodo di prova di due anni. 
Durante questo periodo il licenziamento po-
trà essere fatto senza motivi. La CFDT, de-
nuncia questo nuovo tipo di contratto ( ed in-
terpella il consiglio di stato), ed ha 

ottenuto da parte del governo il principio 
del preavviso ed una indennità minima. Pe-
raltro insufficiente. Il mese di ottobre è sta-
ta lÊoccasione , per i salariati, dÊesprimere la 
loro opposizione manifestando. I temi non 
mancano. La mobilizzazione sarà allÊaltezza 
della posta in gioco? 

portamento la propria mala-
fede. DallÊincontro è  emerso 
che il  conflitto era insanabile  
e che lÊunica soluzione pos-
sibile consisteva nel  divide-
re le due persone coinvolte,   
mettendoli in luoghi di lavoro 
diversi. Le testimonianze ave-
vano dimostrato che la colle-
ga non aveva colpe. Il sin-

dacato ha pertanto chiesto il 
trasferimento del capo (come 
sindacato non potevamo evi-
dentemente chiedere il suo li-
cenziamento!)

Abbiamo ricordato che  la 
VPOD non avrebbe tollera-
to ritardi nella ricerca di una 
soluzione definitiva. Alcuni 
giorni dopo lÊincontro presso 

il comune è stata messa in at-
to una ridefinizione dei com-
piti presso il servizio comu-
nale ed il „capetto Mobbiz-
zatore‰  fu trasferito ad altra 
funzione, senza collaboratori 
alle sue dipendenze!  La no-
stra associata venne promos-
sa. Le è stato conferito il po-
sto detenuto in precedenza 
dal mobbizzatore, con gran-

de soddisfazione sua e degli 
utenti. 

Il risultato è stato ottenu-
to grazie ai rapporti di forza 
presenti in quel comune, alla 
buona immagine della VPOD 
(seria e rigorosa) e ai   timo-
ri di  uno scandalo pubblico, 
che avrebbe coinvolto tutta 
lÊamministrazione comunale . 
In un mese siamo riusciti co-

si a risolvere un problema che 
altrimenti si sarebbe trascina-
to per anni, fuori e dentro le 
aule di tribunale. Un succes-
so, quindi, es emplare.

Sennonché, qualche me-
se dopo,  lÊinteressata non ha 
più  rinnovato  la tessera del 
sindacato, ritenendo la quota 
troppo elevata...

Un caso (quasi) esemplare (segue da pag. 4)
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La contrattazione in Spagna avviene sulla ba-
se di un modello Statale e politico ampliamen-
te decentralizzato, nel quale coesistono tre for-
me di Governo con le rispettive amministrazio-
ni (Governo dello Stato-Amministrazione dello 
Stato; Governo Autonoma- Amministrazione 
Autonoma e Governi Locali-Amministrazioni 
Locali). Questo modello si completa con una se-
rie di competenze e materie che corrispondono 
a ogni Governo e a ogni Amministrazione. Di 
conseguenza la contrattazione si svilupperà nei 
diversi ambiti tendo conto della materie di com-
petenza. 

In questo momento CCOO stà sviluppando 
un processo di negoziazione confederale con il 
Governo socialista e con lÊassociazione dei dato-
ri di lavoro. Già sono stati raggiunti i primi risul-
tati: lÊaumento delle Pensioni Minime per lÊanno 
2006; la rivalutazione del Salario Minimo Inter-
professionale; le misure in materia di migliora-
mento delle condizioni lavorative al fine di ri-
durre gli infortuni sul lavoro. 

Purtroppo, anche se questi obbiettivi sono 
stati raggiunti, restano da risolvere tre temi im-
portanti: la riforma del mercato del lavoro, con 
lÊobiettivo di ridurre il tasso di utilizzazione del 
lavoro temporaneo e stabilire le basi per la crea-
zione di impiego stabile e di qualità; il sistema di 
protezione sociale, per garantire la realizzazione 
e la futura sopravvivenza del sistema pubblico 
delle pensioni e della tutela sociale; e per ultimo 
la proposta di CCOO per la creazione un sistema 
universale di aiuto ai cittadini disagiati, come di-
ritto soggettivo. 

NellÊambito del País Valenciano, CCOO ha 
concluso una trattativa con il Governo della Ge-

neralitat (la regione), sulle misure di appoggio 
alla produzione; sullo sviluppo, sulle infrastrut-
ture, sulla casa, lÊeducazione, la sanità, la for-
mazione, il lavoro, i servizi sociali (creando un 
reddito minimo come diritto soggettivo per i cit-
tadini di questa Comunità), la sicurezza sul la-
voro ecc. . . 

Generalmente in questo tipo di trattative con-
federali, cerchiamo di includere alcune linee 
guida e norme per lÊulteriore sviluppo di trattati-
ve settoriali nellÊambito dei servizi pubblici. 

Per questo, nellÊanno in corso, è stato possibi-
le raggiungere un accordo settoriale nellÊambito 
delle Amministrazioni statali. Gli incrementi sa-
lariali annuali per il personale di tutte le Ammi-
nistrazioni Pubbliche (Statale, Autonome) ven-
gono fissati in base al Bilancio Generale dello 
Stato, come norma di carattere fondamentale e 
perció obbligatoria; lo scorso 29 luglio abbiamo 
raggiunto un accordo che prevede un aumento 
del salario del 3,11% per il 2006 e lÊimpegno 
aumenta, in questa legislatura, la corresponsio-
ne della 13  e 14  mensilità (che si percepiscono 
a giugno e a dicembre) al 100% della retribuzio-
ne (prima si percepivano solo la paga base e gli 
scatti di anzianità). Inoltre si stabilisce il limite 
del ricorso al lavoro temporaneo nelle Ammini-
strazioni Pubbliche al 10% dei lavoratori (i tas-
si più alti di lavoro temporaneo sono quelli del-
lÊAmministrazione Locale, dove raggiungono il 
30%). In conclusione, lÊaccordo prevede la rea-
lizzazione di modifiche legislative necessarie 
per estendere anche al personale di ruolo, il pen-
sionamento parziale, flessibile e anticipato (co-
me nel settore privato). 

Sempre nellÊambito della trattativa nellÊAm-

ministrazione della Comunidad Valenciana, 
CCOO ha iniziato una serie dÊiniziative per fa-
vorire lÊapertura di trattative con il Gobierno de 
la Generalitat (Partido Popular, destra), che si è 
reso disponibile a raggiungere un accordo su re-
tribuzioni per il personale di questa Amministra-
zione, tenuto conto che, rispetto alle retribuzio-
ni dellÊanno 2005, complessivamente, gli incre-
menti salariali sono stati inferiori a quelli del-
lÊAmministrazione dello Stato. 

La trattativa nelle differenti Amministra-
zioni Locali, si basa sui principi esposti prece-
dentemente; però dato il gran numero di entità 
che compongono le Amministrazioni (nel caso 
del País Valenciano: 541 Comuni, 3 Deputazio-
ni Provinciali e una gran quantità di Consorzi, 
Associazioni Municipali, Fondazioni ecc.) la si-
tuazione è abbastanza eterogenea perché, pur ri-
spettando la normativa dello Stato o della Comu-
nità Autonomistica, in ognuno di questi ambiti 
esiste una trattativa propria. 

Nonostante ciò siamo riusciti a negoziare la 
prima Piattaforma DÊintesa con la Federazione 
Valenciana di Municipi e Province (include tut-
te la Amministrazioni Locali) che deve mettere 
ordine nella trattativa di questo settore e deve 
permettere lÊuguaglianza di trattamento di molte 
condizioni di lavoro. 

Per concludere, per i funzionari della Polizia 
Regionale si sta portanto avanti una campagna 
di mobilitazioni affinché, a partire dai 55 anni 
di età, lÊimpiego nei servizi operativi venga con-
siderato come „seconda attività‰. Per quanto ri-
guarda il personale dei Servizi di Prevenzione e 
di Estinzione di Incendi (Vigili del Fuoco), pro-
prio per la particolare tipologia del lavoro, stia-
mo negoziando la possibilità di accedere al pre-
pensionamento. 

Spagna. Riforme neces-
sarie per migliorare la 
qualità dei servizi
di Josè M. Barrasa

Attualmente, in Spagna, il numero degli im-
piegati pubblici è di circa 2.300.000 unità:il 23% 
dipendono dallÊamministrazione generale dello 
stato, il 53% dalle amministrazioni autonome e 
il 24%dalle amministrazioni locali; con un incre-
mento pari a circa 800.000 unità rispetto a venti-
cinque anni fa come diretta conseguenza del pro-
cesso di decentralizzazione politica ed ammini-
strativa, in favore delle Comunità Autonome.

Sul totale degli impiegati pubblici, il 65% ha 
lo status di funzionario mentre il 35% è semplice 
personale. Per quanto riguarda le categorie pro-
fessionali, sette su dieci persone appartengono 
ai gruppi C(amministrativi) e D (ausiliari)e il re-
sto si divide tra il gruppo A(tecnici di alto e me-
dio livello) e il gruppo B ( tecnici di gestione e 
quadri intermedi );il criterio di parità tra uomini 
e donne viene rispettato anche se, per la cariche 
direttive, la presenza femminile è molto più bas-
sa rispetto alla generale parità dellÊinsieme del-
lÊamministrazione.

Le riforme auspicate dovrebbero essere vol-
te alla trasformazione di questa amministrazio-
ne in unÊaltra che risponda maggiormente alle 
richieste dei cittadini.

In primo luogo si dovrebbe ridurre il tasso di 
temporaneità del lavoro, oggi intorno al 26% , al 
fine di migliorare la qualità dei servizi e rende-
re stabile il lavoro svolto da questo tipo di per-

sonale, mediante concorsi i cui processi di sele-
zione siano adeguati ai diversi posti da ricoprire 
ed ai diversi obiettivi da raggiungere e promuo-
vendo la mobilità territoriale tra le diverse am-
ministrazioni.

In secondo luogo è auspicabile la creazione 
di un Osservatorio del lavoro allÊinterno delle 
amministrazioni che promuova i processi neces-
sari affinché, tutto il personale che si trova nel-
la condizione di poterlo essere, ottenga lo status 
di funzionario così da poter rendere omogenee 
le relazioni contrattuali del personale pubblico 
ed arrivare ad avere uno Statuto fondamentale 
applicabile in tutte le amministrazioni. Questo 
Statuto dovrebbe considerare, tra le altre cose, 
la carriera professionale come elemento di pro-
mozione professionale basata sullo sviluppo e il 
continuo aggiornamento delle conoscenze attra-
verso una formazione contemplata nella „Ley de 
las Cualificaciones Professionales‰ (Legge per 
le qualifiche professionali) ed avente il ricono-
scimento a livello europeo, in modo da arrivare 
alle graduale e sistematica diminuzione delle re-
lazioni intercorrenti tra i gruppi di gestione am-
ministrativa ed i tecnici. Allo stesso tempo, al fi-
ne di riorganizzare e rinnovare lÊapparato ammi-
nistrativo specialmente quello statale, bisogne-
rebbe propiziare i pensionamenti anticipati.

Infine, è necessario che si definisca in ma-
niera definitiva il concetto di settore pubblico, 
che consideri quegli organismi, enti e tutta quel-
lÊintelaiatura sorta negli ultimi anni come con-
seguenza dellÊaumento della domanda sociale, 
come parte integrante dellÊamministrazione evi-
tando, così, una loro privatizzazione che andreb-
be a discapito dei cittadini.

Accademica sindacale europea. 
UnÊoccasione unica per costruire 
il movimento sindacale
di Antoine Cochet,     
Responsabile della formazione ISE-F (ex ASE)

Da più di dieci anni lÊAccademia Sindacale Euro-
pea  dipartimento di formazione delle Confederazio-
ne Europee dei Sindacati (C E S )  c he dal 1 Aprile 
2005 si è fusa con lÊIstituto Sindacale e lÊUfficio tec-
nico Sindacale per la sicurezza e la salute, organizza 
ogni anno un ciclo di formazione per i futuri dirigenti 
sindacali europei.

Il programma si svolge in tre settimane, in un lasso 
di tempo di circa un anno. Ventiquattro partecipanti 
provenienti da numerosi paesi Europei hanno la pos-
sibilità dÊimparare a lavorare insieme e di fare delle 
ricerche sui temi di attualità. Hanno inoltre la possibi-
lità di familiarizzare con le strutture e le politiche del-
le istanze sindacali europee. Naturalmente lÊattualità 
Europea è al cuore del programma, sia come lavoro di 
gruppo, che come dibattito plenario. Ogni anno lÊAc-
cademia Sindacale Europea sceglie quattro confede-
razioni nazionali come soci. Per il 2004-2005, sono la 
CGIL, MSZOSZ (H), GSEE (GR), e TUC (UK).

Questo significa, che ogni anno, i lavori si svolgo-
no in quattro lingue con traduzione simultanea, per 
questÊanno, quindi, le lingue sono lÊitaliano, il greco, 
lÊungherese, e lÊinglese. Questa esperienza è unica ed 
ha il vantaggio di permettere ai partecipanti di scopri-
re altre culture nazionali e culture sindacali, rinfor-
zando nello stesso tempo il movimento europeo sin-
dacale creando nuove reti.

 Spagna. Il punto sugli accordi collettivi
  di Juan Cruz Ruiz, Segretario Generale della FSAP-PV di CC.OO.
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che giuridico. 
Un legge è ora in vigore. Il 

fenomeno è stato finalmente ri-
conosciuto penalmente come de-
litto. I tribunali sono assediati da 
numerose denunce che però so-
no approdate a poche condanne. 
Fatti non accertati? Giudici dub-
biosi o condizionati da una cultu-
ra poco incline ad un fenomeno 
che rimette in discussione lÊordi-
ne e la gerarchia sociale? 

Ma da qual momento in poi il 
sindacato non è più potuto stare a 
guardare ed ha dovuto affrontare 
„sul luogo del delitto‰ il proble-
ma coinvolgendo i responsabili 
delle risorse umane. Le sezioni 
sindacali sono state allora assali-
te dai dipendenti vittime di mole-
stie, o da parte della gerarchia, o 
dai colleghi⁄ ˚ stato allora ne-
cessario discernere la vera mole-
stia, da quella falsa e/o presunta, 
lÊimpressione di essere vittima 
dallÊutilizzo improprio della no-
zione di violenza. 

Tanti sindacalisti, tramite le 
sezioni sindacali hanno organiz-
zato incontri e dibattiti, la forma-
zione dei responsabili e delegati 
con lÊintervento di medici, psi-
cologi, psichiatri⁄ Le molestie 

morali sono state spesso tema e 
oggetto di dibattito durante lÊas-
semblea generale annuale degli 
iscritti. Nel corso di questo lavo-
ro si è evidenziato che le mole-
stie sono in realtà, drammatiche, 
orribili per i dipendenti, testimo-
nianze di persone „distrutte‰ so-
no state spesso al centro di dibat-
titi e scambi. Ma si è evidenzia-
to anche che le molestie morali 
propriamente dette restavano un 
fenomeno minoritario mentre la 
sofferenza sul lavoro in generale 
assumeva diverse forme e cause 
differenti.

Alla sezione CFDT dei co-
munali de Rennes senza peral-
tro diminuire la vigilanza sulle 
molestie, lÊattenzione si è rivol-
ta alla nozione di „sofferenza sul 
lavoro‰. Pur considerando che se 
la molestia è une delle forme più 
brutali, distruttrici, questa non 
deve occultare le altre forme di 
sofferenza che possono essere 
diverse : troppo o troppo poco la-
voro, la noia, la mancanza di giu-
sto inquadramento, la mancanza 
di riconoscimenti di merito, lÊin-
comprensione, da parte dei supe-
riori o di colei o colui che deve 
decidere. Sofferenze psichiche 

e/o fisiche, difficili da vivere che 
possono al loro volta generare la 
possibilità di attuare molestie. 

Pensiamo, infatti, che agen-
do sulla sofferenza sul lavoro, si 
possa agire anche sulle molestie. 
La CFDT ne ha fatto una delle 
sue rivendicazioni. LÊammini-
strazione comunale di Rennes ha 
affidato unÊ indagine sulle soffe-
renze sul lavoro a due psicologi, 
oggi esiste una commissione che 
ha il compito di trattare casi di 
questo tipo. Questa commissione 
è composta da medici del lavo-
ro, assistenti sociali, psicologi e 
da dipendenti del servizio risor-
se umane.

Ci si chiede quale sia il com-
pito delle organizzazione sinda-
cale. Molestie morali, sofferenze 
sul lavoro, due realtà coesistenti. 
Prendere coscienza delle mole-
stie morali porta alla presa di co-
scienza delle sofferenze sul lavo-
ro. LÊintervento sulla sofferenza 
sul lavoro deve permettere di af-
frontare i problemi di molestie. E 
tutte le sofferenze dovute o no al-
le molestie, meritano in ogni ca-
so di essere considerate.
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che nellÊintervento di per François 
CHEREQUE, ma che è apparso in 
filigrana nei discorsi tra congressi-
sti, per tutta la durata del congres-
so . Il congresso ha visto lÊelezione 
del nuovo segretario Marie Odile 
ESCH (nella foto).

Gli ultimo quattro anni non sem-
pre sono stati facili per i militanti e 
gli iscritti : la federazione registra 
una diminuzione del 12.60% degli 
iscritti nellÊanno 2004. Ma è 
stato anche un congresso che ha ri-
confermato lÊidentità delle CFDT: 
quella del riformismo.

Il congresso che ha manifestato 
la volontà di battersi per il lavoro, 
contro le precarietà ancora troppo 
presente nel pubblico impiego, i 
salari, il riconoscimento del ruolo 
della funzione pubblica e di chi la 
fa vivere, e  con la confederazio-
ne- contro la povertà, lÊesclusione, 
la condizione dei giovani e il loro 
inserimento nel modo del lavoro, 
per una solidarietà sociale più at-
tiva. Volontà espressa in un docu-
mento programmatico che il nuo-
vo direttivo federale  lar gamente 
rappresentativo delle diverse bran-

che professionale del-
la federazione.- dovrà, 
con segretari nazionali, 
attuare.

INTERCO Ille e Vi-
laine è stata impegna-
ta in modo importante 
in questo congresso . 
In primo luogo con un 
lavoro attento sui testi 
: su sei emendamen-
ti da noi proposti, due 
sono stati integrati di-
rettamente negli orien-
tamenti per i prossimi 
anni. Un terzo emenda-
mento discusso al con-
gresso è passato con il 
50.99% dei mandati a 
favore. 

Francia. Il X congresso della federazione Interco CFDT 
(segue da pag. 1)

Francia. Dalla violenza morale alla sofferenza sul lavoro 
(segue da pag. 3)

Traduzione di Priscilla Maddaloni
Postfazione di Marcello Buonomo
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goziati, è iniziata la trattativa con la 
Turchia,che si prevede duri per più di 
dieci anni.

Ma è logico non fermare questi pro-
cessi  vista la situazione che sta viven-
do la UE ? Pensandoci bene ,lo spo-
stamento del processo di ratifica del 
trattato costituzionale al 2007 cioè, 
dopo le elezioni presidenziali france-
si, può essere comparato al comporta-
mento di cattivi studenti che rimanda-
no a domani i compiti che dovrebbero 
fare oggi ,come è vero che i politici 
europei non affrontano il problema di 
fondo che è quello di costruire lÊEuro-
pa che i cittadini vogliono.

Di fronte ai dubbi e alle perplessità 
menzionate,ci sono però le certezze e 
non sono poche.

LÊUnione Europea continua ad es-
sere il progetto politico,sociale ed eco-
nomico di maggior successo nella sto-
ria europea. UE significa pace,libertà 
e prosperità, valori per i quali vale la 
pena continuare a lottare. Quindi, no-
nostante le mancanze e le evidenti 
debolezze(ad es. la politica estera) di 
questa Europa , noi cittadini europei 
non abbiamo altro progetto alternati-
vo che non sia „più Unione Europea‰. 
Per questo il processo di costruzione 
dellÊEuropa,che irrimediabilmente 
implica lÊentrata in vigore della Co-
stituzione Europea,non deve fermarsi 
ed è proprio per questo che chiediamo 
ai politici europei che diano un nuovo 
slancio alla sua costruzione.

miliardi in meno alla sanità e il licenziamen-
to di 150.000 lavoratori precari della pubblica 
amministrazione, ridurrà a pezzi il sistema di 
welfare e i servizi pubblici.

In questo clima di aspro conflitto sociale, 
dal 10 ottobre, prenderà il via, con le assem-
blee in tutti i luoghi di lavoro, il XV Congres-
so della CGIL sulla base di un documento 
unitario dal titolo significativo: „Riprogettare 
il paese. Lavoro, saperi, diritti, libertà‰.

UnÊanalisi severa e dettagliata della gravi-
tà dei danni prodotti dal governo Berlusconi, 
del peggioramento delle condizioni di vita e 
di lavoro di milioni di cittadini si accompa-
gna alla proposta di un progetto di ricostru-
zione dellÊItalia imperniato sul rilancio di 
una effettiva universalità dei diritti, sullÊidea 
di una società solidale fondata sulla centralità 
del lavoro e del rafforzamento dei diritti per i 
lavoratori e i cittadini.

Insomma una proposta di politiche econo-
miche e sociali alternativa a quella praticata, 
negli ultimi quattro anni, dal governo del cen-
tro-destra.

AllÊappuntamento la Funzione Pubblica 
CGIL (che terrà il  suo Congresso Naziona-
le dal 14 al 16 Febbraio 2006) si presenta con 
lÊambizione di dare un contributo significati-
vo al dibattito della Confederazione su alcune 
questioni, per la categoria, irrinunciabili, pre-

sentando alcuni emendamenti al documento.
In questi anni abbiamo assistito alla pro-

gressiva privatizzazione dei servizi pubblici 
in tutti i settori (sanità, assistenza, istruzione, 
gestione dellÊacqua⁄); ciò ha, purtroppo, re-
so evidente il peggioramento della qualità dei 
servizi, la diminuzione del diritto alle presta-
zioni per le fasce più deboli della popolazio-
ne, lÊaumento dei costi a carico degli uten-
ti, la dilagante precarizzazione del lavoro e il 
contestuale abbassamento dei diritti per i la-
voratori dei servizi, sia pubblici, sia privati.

Per questo  riteniamo indispensabile  met-
tere al centro di una diversa politica dello svi-
luppo una profonda rivalutazione del ruolo 
pubblico nellÊeconomia e nei servizi.

Mantenere in mano pubblica la gestione e 
la proprietà dei servizi per la salute, lÊistru-
zione, la sicurezza; definire una legislazione 
di protezione dei beni comuni e dei beni am-
bientali (a partire dallÊacqua) che ne stabi-
lisca lÊesclusiva proprietà pubblica; avviare 
una profonda verifica degli effetti economici 
e sociali prodotti dalle privatizzazioni realiz-
zate; impedire la precarizzazione del lavoro; 
adottare provvedimenti che diano la stabilità 
di un posto di lavoro fisso alle migliaia di la-
voratori della pubblica amministrazione che 
vivono nellÊincertezza del futuro.

Sono i passi fondamentali, secondo noi, 

da compiere per avviare una politica alterna-
tiva a quella neoliberista, alla quale ci oppo-
niamo, con coerenza, in Italia, contro le leggi 
del governo Berlusconi, in Europa, contro la 
direttiva Bolkestein e quella per la modifica 
dellÊorario di lavoro, a livello mondiale, con-
tro la liberalizzazione mercantile dei servizi 
che il meeting di dicembre del WTO vorrebbe 
imporre con lÊadozione del GATS.

Per la Funzione Pubblica „centralità del la-
voro‰ significa anche rafforzare gli strumenti 
della democrazia sindacale, fissare regole per 
la rappresentanza e la verifica della rappre-
sentatività dei sindacati che, per essere esigi-
bili, debbono essere definite con una legge. 
Proponiamo, quindi, di ampliare gli spazi de-
mocratici della legge, oggi in vigore solo per 
i lavoratori pubblici, e di estenderne lÊappli-
cazione a tutto il mondo del lavoro.

Porteremo questi argomenti nel dibattito 
della categoria e della Confederazione, ma, 
forti delle nostre ragioni e della nostra au-
tonomia, abbiamo anche lÊambizione di con-
frontarli con le forze politiche del centro-si-
nistra che sfidano, in una difficile campagna 
elettorale, la maggioranza di centro-destra 
per il governo del Paese. Un confronto non 
scontato, sper iamo utile per il programma di 
un nuovo governo, di certo interessante.

Riprogettare il nostro paese (segue da pag. 1)

La costruzione dellÊEuropa deve continuare (segue da pag. 1) 

comprendeva anche disposizio-
ni per estendere più facilmente 
lÊapplicabilità dei contratti col-
lettivi alle aziende e agli istitu-
ti non firmatari e  per controlla-
re, attraverso ispettori pubblici, 
il rispetto delle norme contrat-
tuali.

I fautori del NO facevano le-
va sulla paura dei lavoratori sa-
lariati: paura di perdere il posto 
di lavoro, di guadagnare meno, 
di vivere peggio. Da oltre un de-
cennio, infatti,  anche i lavora-
tori svizzeri vivono un attacco 
continuo, a volte brutale, contro 
le condizioni di lavoro. 

Malgrado questa situazione, 

seppure ad una debole maggio-
ranza e grazie allÊimpegno de-
terminante delle forze sindacali, 
i cittadini svizzeri hanno capito 
che i loro problemi non sono do-
vuti allÊimmigrazione, bensì al-
lÊatteggiamento del padronato e 
delle autorità elvetiche. 

Il 25 settembre i cittadini 
svizzeri hanno quindi saputo 
esprimere un voto progressista,  
solidale e di apertura verso al-
tri lavoratori, che pur parlando 
unÊaltra lingua, non sono per 
nulla diversi. Hanno capito che 
il futuro va costruito con loro e 
non contro di loro.

Svizzera. Un altro passo verso lÊEuropa! 
(segue da pag. 1)

una migliore organizzazione del lavo-
ro, ma solo ad inutili e contro produt-
tive divisioni.

Forti della grave situazione eco-
nomica, della riduzione economi-
ca del potere di acquisto, attraverso 
assemblee dei lavoratori, articoli sui 
giornali,abbiamo sensibilizzato i la-
voratori alla solidarietà, a favore delle 
fasce più deboli, garantendo anche ai 
giovani (anzianità minima di tre anni 
di anzianità, previsione dinamica del-
la maturazione dellÊanzianità),  il van-
taggio economico.

Nel mese di luglio in seguito alla 
prima fase dellÊaccordo sottoscritto, i 
lavoratori dellÊAsl 1 di Massa Carra-
ra hanno percepito complessivamente 
in busta paga aumenti per un totale di 
1.250.000 euro circa.

Contrattazione integrativa aziendale 
della FP CGIL Sanità di Massa Carrara 
(segue da pag. 2)

Massa-Carrara. I lavoratori del Ministero (segue da pag. 2)
Sindacali Aziendali e Territoriali che 
hanno creduto ed hanno lottato per 
affermare questo Stabilimento, attra-
verso un disegno strutturale, ipotesi 
di lavoro congiunta ad una capaci-
tà di intervento nel ramo industriale 
delle manutenzioni e collaudi su ap-
parati e materiali di munizionamento, 
collegato ad una corretta una strate-
gia industriale, coinvolgendo le Forze 
Armate, le Istituzioni nonché le Rap-
presentanze Politiche Elette nel terri-
torio di Massa Carrara ed in seno alla 
Regione Toscana.

Le spinte che venivano dal perso-
nale erano forti, passare da una situa-
zione lavorativa che, ancora oggi, ga-
rantisce una buona qualità di vita agli 
occupati ad una dove la sofferenza 
della mobilità territoriale e la perdi-
ta di quella professionalità acquisita 

rappresentavano i principali timori 
assieme alla preoccupazione di „per-
dere il posto di lavoro‰.

Dalle ceneri di un solo Stabili-
mento che trattava solo il munizio-
namento della Marina Militare, sono 
così nati due Enti o Stabilimenti di 
lavoro con compiti tra loro collega-
ti e suppletivi, uno il Polo Interforze 
che tratta diverse tipologie di prodot-
to bellico.

Lo scopo primario dellÊazione sin-
dacale è stato così raggiunto, mante-
nendo praticamente inalterato il qua-
dro occupazionale esistente alla par-
tenza di questa lunga e tortuosa con-
trattazione.

Il tavolo di confronto delle Orga-
nizzazioni Sindacali ed il Governo ha 
poi determinato un percorso di quali-
ficazione e di sviluppo di carriera per 

lÊ80% del personale ivi occupato, che 
aveva come presupposti il ricolloca-
mento e la progressione economica 
di questi lavoratori, come gia prima 
anticipato.

In conclusione le Forze Armate 
hanno oggi a disposizione ad Aulla 
uno strumento di manutenzione, veri-
fica, controllo di efficienza ed effica-
cia del materiale di munizionamento 
di vario genere utilizzato, il territorio 
non ha perso posti di lavoro, anzi, in 
prospettiva si può pensare ad una oc-
cupazione più qualificata rispetto al 
passato, le Organizzazioni Sindacali 
hanno potuto dimostrare il senso di 
responsabilità che le contraddistin-
gue ed anche la giustezza delle lot-
te quando gli obiettivi sono chiari e 
condivisi.


